
Visita in Montenegro del Comitato ad hoc per il contrasto al terrorismo 

(Podgorica e Cetinje, 23-24 marzo 2026) 

 

Il Comitato ad hoc sul contrasto al terrorismo ha svolto, dal 23 al 24 marzo 2026, una 

visita in Montenegro incentrata sulla radicalizzazione giovanile online, sull'uso improprio 

delle tecnologie a fini terroristici e sui legami tra terrorismo, criminalità organizzata e 

conflitti. A Podgorica i parlamentari hanno incontrato le autorità montenegrine e i 

rappresentanti dell'OSCE con cui hanno discusso di strategie antiterrorismo, anche 

attraverso la cooperazione regionale in materia di sicurezza e il dialogo 

interparlamentare 

Il secondo giorno il Comitato ad hoc si è spostato a Cetinje dove si è svolta la seconda 

edizione dei “Dialoghi scolastici” che ha riunito un’ottantina di studenti, insieme a 

insegnanti, legislatori, forze dell’ordine e rappresentanti della società civile. Sulla scia 

del primo evento tenutosi in Italia nel novembre 2025, l’iniziativa di Cetinje si proponeva 

di rafforzare la sicurezza digitale, l'alfabetizzazione mediatica e di prevenire la 

radicalizzazione dei giovani verso l'estremismo violento. 

I parlamentari hanno anche visitato il Western Balkans Cyber Capacity Centre, un centro 

regionale di formazione incentrato sullo sviluppo della resilienza in materia di sicurezza 

informatica, che promuove la cooperazione regionale attraverso la condivisione delle 

migliori pratiche e la facilitazione della collaborazione operativa tra i paesi dei Balcani 

occidentali. 

Ai lavori hanno partecipato i deputati Emanuele Loperfido, Vice Presidente del Comitato 

ad hoc, e Federica Onori, Rappresentante speciale dell’Assemblea OSCE per 

l’intelligenza artificiale e Vice Presidente della rete dei giovani parlamentari. 

 


